
SEGNALA ALL’ADIGE
Il canale di dialogo con i 
lettori per le segnalazioni. 
Scrivete a segnala@ladige.it

Nei giorni scorsi Anthropic 
(produttrice di Claude, uno dei 

più diffusi chatbot di intelligenza 
artificiale generativa come ChatGPT e 
simili) ha annunciato che, a breve, 
Claude genererà da solo le future 
versioni di se stesso. In una parola: le 
macchine si autoprogrammeranno. 
Gli informatici lavorano da almeno 
trent’anni su programmi di 
ottimizzazione che si automigliorano.
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L’intelligenza artificiale
si autoprogramma

TECNOLOGIA

Trento e Pergine, autovelox omologati
Viabilità Il ministro Salvini ha firmato il decreto con la lista degli apparecchi regolari

Ultimo giorno di scuola: ieri la pioggia ha frenato la festa degli studenti, 
ma non sono mancati il lancio di uova e farina e un tuffo nel Fersina.

N. MASCHIO, L. MILANACCIO, L. MODENA  ALLE PAGINE 14-15-25

Un tuffo nel Fersina
alla fine della scuola

Spinelli: «Non si può votare 
due volte in un anno, 
va cambiata la legge»

La quotazione in borsa di 
Dolomiti Energia viene 

perseguita per ottenere un 
rapido afflusso di capitali, 
utile a espandere l’attività e 
raggiungere economie di 
scala. Si tratta però di un 
tema complesso, in cui le 
logiche dell’alta finanza si 
scontrano con la tutela del 
territorio.

FRANCESCA CRISTOFORETTI

Temporali e vento forte hanno 
caratterizzato l’ondata di maltempo che si 
è abbattuta sul Trentino e in particolare 

sul capoluogo. Martedì sera in corso Buonarroti 
un’auto è stata schiacciata da un albero 
abbattuto dal vento. La guidatrice è uscita illesa 
dall’abitacolo. La ferrovia della Valsugana è 
rimasta bloccata per l’acqua che ha invaso i 
binari, mentre sono state centinaia le chiamate 
ai pompieri per allagamenti di strade, scantinati, 
smottamenti e per il taglio di piante e rami.
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In regalo Bazar,
il settimanale
degli annunci utili

Gerosa: Fugatti deve restare

M ichele Lanzinger, 
il direttore 

scomparso il 30 maggio 
scorso, aveva parlato 
di «una proposta unica 
al mondo». Del resto, 
sin dal giorno 
dell’inaugurazione 
(con la grande festa 
del 27 luglio 2013), il 
Muse ha cambiato la 
storia culturale del 
Trentino e la «geografia» 
della città di Trento. 
Oggi la cronaca dei 
grandi eventi raccontati 
durante gli 80 anni 
dell’Adige si concentra 
sulla «prima «notte» 
del Museo di scienze 
alle Albere e 
sull’inaugurazione 
del Mart a Rovereto, 
avvenuta nel dicembre 
2002.
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Inaugurato nel 2013
Muse, «parte»
la rivoluzione

Dolomiti Energia
sia società benefit

Pioggia e vento sul Trentino. Ferrovia Valsugana bloccata

La battaglia sulla regolarità 
degli autovelox a colpi di 
ricorsi contro le multe, 

dovrebbe terminare a breve. Il 
ministro dei Trasporti, Salvini, 
ha firmato il decreto che 
definisce la lista degli 
apparecchi omologati. 
Il documento non è stato 
ancora pubblicato, ma sia i due 
autovelox di Pergine sulla Ss47 
della Valsugana che i tre di 
Trento (in via Alto Adige e 
all’uscita della galleria di 
Martignano) sembrerebbero 
inseriti nella lista di quelli a 
norma.

F. CRISTOFORETTI A PAGINA 13

VIA AI MONDIALI DI CALCIO
APRE MESSICO-SUDAFRICA

Oggi parte la Coppa del Mondo di 
calcio che vede al via 48 squadre. 
Ad aprire il torneo, che si giocherà 
in Usa, Messico e Canada e si 
concluderà il 19 luglio, sarà alle 
21 Messico-Sudafrica. Non c’è 
l’Italia, ma ci sono tre nostri 
allenatori: Ancelotti (Brasile, nella 
foto), Montella (Turchia) e 
Cannavaro (Uzbekistan).

 ALLE PAGINE 36-37

L’auto che è 
stata schiacciata 
da un grosso 
albero martedì 
sera in corso 
Buonarroti a 
Trento. Decine 
le piante che 
hanno ceduto 
alle forti raffiche 
di vento

Cooperazione, 
domani la scelta: 
Simoni o Dalpalù

L’ex presidente Rossi 
cambia lavoro
Ora fa l’assicuratore

Stefania Nardelli
è morta a 36 anni
Lascia marito e figlia

IN EDICOLA

LUISA MARIA PATRUNO

La maggioranza provinciale è in fi-
brillazione. Fa discutere l’ipotesi 
di una chiusura anticipata della 

legislatura a causa delle dimissioni del 
presidente Maurizio Fugatti,  qualora 
dovesse decidere di candidarsi al Par-
lamento l’anno prossimo. E lo stesso 
governatore  potrebbe  quindi  essere  
candidato presidente anche nel 2028. 
L’assessora provinciale Francesca Ge-
rosa è contraria alla chiusura anticipa-
ta del mandato, mentre il vicepresiden-
te Achille Spinelli punta a modificare 
la legge, in modo da evitare che il Con-
siglio decada nel caso di addio antici-
pato del presidente.
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L’assessora: «No alle elezioni anticipate. La legislatura termina nel 2028»

POLITICA Maggioranza divisa sull’ipotesi della candidatura del governatore alle politiche e sul suo ritorno l’anno dopo

GEREMIA GIOS
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IL DIBATTITO Auto schiacciata da un albero
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� Carenze scolastiche,
un approccio sbagliato

Gentile direttore,
intervengo sulla questione del 

recupero delle carenze a scuola, 
argomento che ha monopolizzato l’at-
tenzione della classe docente in questi 
ultimi anni.

Non voglio ovviamente sminuire l’im-
portanza del tema, ma credo che tale 
discussione abbia investito il momen-
to valutativo di una valenza salvifica, 
cosa che francamente non mi sento di 
condividere. Si è trattato di un confron-
to partito male e sviluppatosi peggio, 
con contrapposizioni sterili senza uno 
sforzo di comprensione reale. Tutto è 
iniziato dall’idea di un livello sempre 
più basso della scuola trentina, a cui ha 
fatto seguito l’assioma «bisogna torna-
re al vecchio esame di settembre». Uso 
il termine assioma perché si tratta dav-
vero di qualcosa di indimostrabile (e 
che non può neanche basarsi su alcuna 
evidenza empirica). In realtà bastereb-
be guardarsi un po' intorno, con un ap-
proccio meno provinciale e una mag-
giore conoscenza delle dinamiche na-
zionali,  per rendersi conto che nelle 
altre regioni i problemi sul recupero 
delle  insufficienze  sono  esattamente  
gli  stessi  che lamentano i  professori 
trentini, e quanto alle lamentele sul li-
vello degli studenti sono persino supe-
riori.

Ora io non mi sono davvero mai emo-
zionato di fronte agli istogrammi con 
relativa colonna trentina svettante ed 
ho sempre provato un certo fastidio 
verso chi si autoincensa, ma arrivare a 
sostenere l’esatto contrario, e vedere 
la soluzione negli esami di riparazione 
vecchio stile, rappresenta veramente 
un doppio salto logico che non si giusti-
fica in alcun modo. A questa partenza 
sbagliata ha poi fatto seguito la propo-
sta Gerosa che, senza tornare su critici-
tà già descritte da tanti colleghi, ha si-
curamente notevoli limiti di merito e di 
metodo. Per uscirne bisognerebbe ve-
ramente ripartire da zero, con un dialo-
go vero che liberi il confronto da pre-
giudizi, convinzioni sballate e diffiden-
ze. Devo dire che a volte provo una 
sensazione sgradevole, e cioè che la 
scuola, anche per chi se ne erge a pala-
dino, rappresenti più che altro una ve-
trina per altri tipi di carriere e di sboc-
chi. Forse è questo il motivo per cui, al 
ragionamento e alla proposta, si prefe-
risce la polemica facile che accende gli 
animi e lo slogan più o meno efficace? 
Spero davvero che non sia così, anche 
perché, da parte di una comunità edu-
cante, sarebbe particolarmente grave.

Pietro D'Acunto - Trento

� Rovereto, il malcostume
dei rifiuti abbandonati

Nelle ultime settimane in cronaca 
di Rovereto sono stati pubblicati 
articoli in cui l’immagine dell’as-

sessore all’ambiente Pozzer compare 
in una descrizione di interventi compiu-
ti  a  causa dell’incivile abbandono di  
rifiuti e la loro scorretta differenziazio-
ne. Si esalta l’operato della polizia loca-
le con dati statistici sulle sanzioni ele-
vate. Nulla di anormale dato che sono 
aspetti curati e seguiti da entrambi.

Nulla si dice di quante sanzioni ven-
gono realmente pagate. Sapere che il 
loro importo possa integrare i costi so-
stenuti dalla pubblica amministrazio-
ne, per la maleducazione di certi, sareb-
be auspicabile. Ma su questo si sorvo-
la. Sarebbe una gratificazione per tutti i 
cittadini di Rovereto conoscere il loro 
ammontare  e  coloro  che  effettuano  
una corretta differenziazione dei rifiu-
ti, sia sull’uscio di casa che nei centri di 
raccolta, forse potranno vedere dimi-
nuire la spese sulla loro bolletta.

Quindi solo interventi di polizia loca-
le, in massima parte sollecitati da singo-

li cittadini che con comunicazioni evi-
denziano un comportamento barbaro 
per niente in calo a Rovereto nell’anno 
2026. Si esalta una casistica degna di 
professionisti del fare, senza indicare il 
fatto di riconoscere anche mancanze 
da perseguire, che qualunque cittadi-
no nota, per mantenere il decoro della 
città.

Stefano Vettorazzi

� La folle ipocrisia
di Trump e Netanyahu

Oltre ad aver gettato il mondo nel 
caos, dimostrano anche una pro-
fonda ipocrisia: Trump e Neta-

nyahu sono due facce della stessa me-
daglia. Il primo, con le sue sparate che 
cambiano di ora in ora, avrebbe fatto 
una telefonata al premier israeliano di-
cendogli: «Sei un pazzo, non fosse per 
me saresti in galera». Tutto questo do-
po l’escalation di bombardamenti sul 
Libano. Una messa in scena incredibi-
le, non solo perché gli Stati Uniti, con il 
beneplacito del loro Presidente, hanno 
armato Netanyahu fino ai denti, ma per-

ché con le armi - che non sono caramel-
le - non ci può essere altro che morte e 
distruzione. Questa finta lite non è cre-
dibile, tanto più se si ricorda che, in 
occasione delle pesanti operazioni mili-
tari su Gaza, Trump disse all’amico Bi-
bi:  «Vi  abbiamo  fornito  molte  armi,  
complimenti perché le avete usate be-
ne».

Franco Raffaelli - Cavareno

� Israele offende l’Italia
e i sovranisti tacciono

Nella giornata dell’8 giugno il mini-
stro di Israele Ben-Gvir, titolare 
del ministero della polizia e della 

polizia carceraria, così ha definito il po-
polo italiano: «Il paese dello stivale è 
diventato il paese delle ciabatte».

Ci si attendeva una pronta risposta 
dalla Presidente del Consiglio Giorgia 
Meloni a difesa di noi italiani essendo 
lei una sovranista, una nazionalista esa-
sperata. Invece ha taciuto. Riflettano 
quanti la sostengono, non siamo noi 
italiani a essere stati umiliati, ma la no-
stra Presidente. Ognuno di noi si sareb-

be atteso da questa Presidente una dife-
sa forte dei valori dell’Italia, un paese 
nobile trattato da un violento crimina-
le come una ciabatta. Ben sapendo che 
questa scarpetta da camera era rivolta 
a chi da anni è servo di Israele e lo 
sostiene.  Con  denaro  pubblico,  con  
una cospicua fornitura d’armi e a livel-
lo internazionale da una indegna coper-
tura legislativa. Dove sta il nazionali-
smo dei partiti che sostengono questo 
governo, si tratta solo di retorica eletto-
rale?

Luigi Casanova

� Braccianti bruciati vivi
già dimenticati

La recente  notizia  dei  braccianti  
bruciati vivi nell’auto dei caporali 
non mi ha colto impreparato. Vi-

viamo in un tempo in cui guerre, femmi-
nicidi e sfruttamento sembrano essere 
diventati parte del vivere quotidiano. 
Una notizia di poche colonne, qualche 
sindaco che proclama il lutto, le frasi di 
circostanza del politico di turno e poi 
tutto scivola nel dimenticatoio.

Da anni assistiamo a una narrazione 
che indica nei migranti un nemico dei 
cittadini, spesso trattati essi stessi co-
me sudditi. I nostri governanti non inve-
stono nell’integrazione, anzi: manten-
gono migliaia di persone in una condi-
zione  di  clandestinità  forzata.  Si  co-
struiscono CPR in Italia e perfino in Al-
bania, dove individui vengono trattenu-
ti in modo arbitrario, come se non fos-
sero persone ma problemi da spostare 
altrove.

Il paradosso è che il popolo applau-
de, perché non vuole vedere migranti 
vivere di espedienti, in baracche o in 
mano alla criminalità. Ma è proprio l’as-
senza  di  integrazione  a  spingerli  in  
quelle condizioni. E così il cerchio si 
chiude: l’agricoltura ha bisogno di ma-
nodopera, i  consumatori pretendono 
pomodori e verdure a prezzi stracciati, 
e lo sfruttamento diventa la scorciato-
ia che tiene in piedi il sistema.

Il governo rivendica di aver combat-
tuto la migrazione irregolare; l’agricol-
tore o l’artigiano ottengono manodope-
ra sottopagata; la criminalità organizza-
ta ringrazia. E intanto, chi muore nei 
campi o nelle auto dei caporali resta 
solo una vittima senza nome, sacrifica-
ta sull’altare dell’ipocrisia collettiva.

Non possiamo continuare a voltare 
lo sguardo. La dignità umana non è un 
optional, e nessuna società può dirsi 
civile se accetta che il proprio benesse-
re si regga sullo sfruttamento dei più 
fragili.

Renzo Campion

La foto del giorno

Molveno, le nuvole si sono diradate e tornerà il sole. La fotografia è stata scattata dal nostro lettore Piergiuseppe Dallapè

(segue dalla prima pagina)

Ciò che colpisce dell’annuncio è la velocità 
con la quale si stanno producendo grandi 
cambiamenti (Claude è stato lanciato nel 
2023) e il fatto che essi sono il frutto delle 
ingentissime risorse che operatori privati 
stanno investendo nel settore.

Lo scenario delineato innesca alcune 
riflessioni.

A. Il governo dell’evoluzione delle 
macchine. Esiste una velocità tecnologica 
ed una ben più lenta velocità istituzionale. 
Quando il processo è molto veloce è 
probabile che le istituzioni chiamate a 
disciplinarlo non siano in grado di 
intervenire prima che gli effetti siano già 
diventati immodificabili. Occorre attuare 
precise strategie come ad esempio: (i) le 
istituzioni pubbliche devono avvalersi di 
esperti interni senza affidarsi ai lobbisti 
delle aziende (un parlamento che non 
capisce tecnicamente ciò che vuole 
regolare difficilmente produrrà regole 
buone); (ii) siccome le leggi in questo 
campo diventano obsolete prima di essere 
approvate, è meglio stabilire principi e 
processi e non stilare liste di 
comportamenti vietati.

B. I rischi cui siamo esposti. Il governo di 
questi cambiamenti serve ad evitare che si 
concretizzino rischi pregiudizievoli per 
«noi umani». Ad esempio: (i) 
concentrazione di potere economico e 
decisionale in poche aziende private; (ii) 
erosione dei mercati del lavoro più veloce 
della capacità di riqualificazione delle 

persone; (iii) uso dei sistemi a fini di 
disinformazione, sorveglianza, 
manipolazione elettorale. Il rischio più 
grande, come già ventilato, è non essere in 
grado di correggere ciò che sta avvenendo 
finendo per accettare la possibilità che i 
sistemi pongano a se stessi obiettivi che 
divergono da quelli umani.

C. L’AI generativa nella nostra 
quotidianità. Per noi cittadini tutto sembra 
accadere sopra le nostre teste. In realtà 
non è così perché l’intelligenza artificiale 
generativa sta cambiando alacremente il 
nostro modo di lavorare.

Faccio degli esempi nei settori che 
conosco meglio, il mondo della giustizia e 
quello dell’insegnamento universitario, ma 
le cose non stanno in modo tanto diverso 
per medici, giornalisti e moltissimi altri 
lavori.

Per un avvocato o un giudice l’AI 
generativa (usata come ausilio e non come 
sostituto) può essere adoperata per 
analizzare e sintetizzare i documenti della 
causa, per fare ricerche più mirate sulle 
banche dati, per redigere bozze di 
documenti, per confrontare i testi delle 

diverse stesure di contratti lunghi e 
complessi, per automatizzare le routine 
lavorative, e così via. Si tenga conto che 
sono state immesse sul mercato decine di 
piattaforme di AI specificamente dedicate 
al mondo legale.

Nel mondo dell’insegnamento (non solo 
universitario) l’AI generativa può essere 
usata per costruire interi percorsi 
didattici, ovvero come supporto alla 
valutazione, o, ancora, come rilevamento 
dei casi di plagio. E può essere usata per 
testare la tenuta di nuove teorie 
scientifiche (in un saggio dal titolo «A proof 
of an identity for the critical exponents of 
jamming» il premio Nobel Giorgio Parisi ha 
specificato che la prova di quanto 
dimostrato era stata ottenuta tramite 
l'interazione con Claude verificata dagli 
autori). Soprattutto occorre considerare 
che gli studenti già usano questi strumenti 
(ancora una volta, sul mercato esistono 
piattaforme specificamente destinate a chi 
apprende e che offrono strumenti per 
redigere sintesi dei libri di testo, schemi di 
ricerca, bozze di elaborati e simili): 
compito dei professori diventerà sempre 

più quello di guidare i ragazzi ad un uso 
efficace e al tempo stesso critico di questi 
strumenti.

D. Cosa possiamo fare come utenti. Ciò 
che sta accadendo, a velocità vertiginosa, 
è qualcosa rispetto alla quale non è 
possibile restare fuori (pena il subire e 
basta). Non è particolarmente fecondo 
l’atteggiamento di chi osserva in attesa di 
sapere se e come usare al meglio questi 
strumenti. Se si omette di mettersi in gioco 
in prima persona si rischia di perdere 
l’occasione di migliorare i sistemi nel 
senso a noi più congeniale prima che si 
verifichino effetti irreversibili.

Pertanto, occorre testate a fondo questi 
sistemi, con precise accortezze: (i) 
mantenere uno spirito critico attivo; (ii) 
acquisire le competenze necessarie ad 
usare in prima persona e in maniera 
efficace l’AI generativa (il che significa 
imparare a saper scegliere gli strumenti in 
base alle proprie necessità e alle loro 
caratteristiche e affidabilità e significa 
anche saper porre alle macchine le 
domande nella forma più appropriata per 
ottenere risposte utili e non affermazioni 
palesemente sbagliate, come pure può 
accadere: cosiddetta «arte del 
prompting»); (iii) usare questi strumenti 
come amplificatori del proprio pensiero e 
non come propri sostituti per evitare la 
dipendenza cognitiva; (iv) non cedere mai 
alle macchine la responsabilità della 
decisione finale.
 Giovanni Pascuzzi

Consigliere di Stato

L’intelligenza artificiale si autoprogramma
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